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Incontri con responsabili e funzionari dei servizi 

Prima giornata di lavoro 
per Pertini al Quirinale 

Nel pomeriggio visita alla tomba di Moro - Indiscrezioni sui possibili colla-
horatori del presidente - Giovedì presiede il Consiglio della Magistratura 

ROMA — La prima giorna­
ta di Sandro Pertini come 
Presidente della Repubblica 
ù cominciata ieri mattina di 
buon'ora. Il Capo dello Stato 
si è recato al Quirinale ver­
so ti otto e ha ricevuto, per 
un cordiale incontro, tutto il 
l>ersonale. Parlando breve­
mente, il Presidente ha chie­
sto ai funzionari responsabili 
dei vari servizi un reciproco 
impegno di collaborazione. 

Parole di apprezzamento il 
nuovo Capo dello Stato !)<i 
avuto anche per il segretario 
generale Franco Bezzi, con 
il quale si è intrattenuto nel­
la tarda mattinata. Pertini ha 
successivamente avuto un col­
loquio con il gerì. Bernardini, 
consigliere militare, con il col. 
Coreani, comandante dei ci 
rnzzieri. con il col. De San 
tis. consigliere militare ag­
giunto. 

Trascorsa in Quirinale l'in­
tera mattinata, nel pomerig­
gio Sandro Pertini si è re­
cato in forma strettamen e 
privata a Torrita Tiberina per 
rendere omaggio alla tomoa 
di Aldo Moro. 

Il primo impegno ufficiale 
del nuovo Presidente è fis­
sato a giovedì prossimo, per 

la seduta del Consiglio supe­
riore della Magistratura. 

Tra i messaggi di felicita­
zioni che continuano a perve 
nire, quelli del sindaco di 
Marzabotto e del ministro del­
la Difesa Ruffini; dall'estero. 
gli attestati di stima e gli au­
guri del Presidente jugosla­
vo Tito e del Presidente si­
riano Ilafcz Al Adsad. 

In questi giorni il neo-pre 
sidente affronterà anche il 
problema dello staff dei col­
laboratori. 

La prima nomina dovrebbe 
riguardare il segretario ge­
nerale del Quirinale; per que­
sto incarico si fa il nome del 
dottor Tonino Maccan'co — da 
due anni segretario geneiale 
della Camera dei Deputati — 
della cui collaborazione Per­
tini si è già avvalso quando 
presiedeva l'assemblea di 

i Montecitorio. Secondo alcune 
indiscrezioni il nuovo preci­
dente della Repubblica avreb-
Ix? già proposto al dottor 
Maccanico di passare al Qui­
rinale: il segretario della Ca­
mera avrebbe chiesto qualche 
giorno di riflessione prima di 
accettare. A Montecitorio po­
trebbe sostituirlo il suo vice 
attuale, Vincenzo Loggi. In 

questo caso si ripeterei/o" 
una tradizione che da anni 
vuole una sorta di passaggio 
automatico dalla segreteria 
delle Cuificre a quella di Mon-
tecavallo. 

Tra i probabili collaborato­
ri di Pertini potrebbe figura­
re anche un deputato, il so 
cialista Renato Ballardini, at­
tuale presidente della com 
missione Lavoro della Camera 

Anche all'interno dei par­
titi. è cominciata la rifles­
sione sulla campagna delle 
elezioni presidenziali e sul 
suo risultato: l'elezione di 
Sandro Pertini. Nella Demo­
crazia cristiana (che dovrei» 
he presto andare a una se ; 
sione del Consiglio nazionale) 
vi è già. per questo, qualcne 
spunto di polemica. 

Il primo dirigente de a di­
fendere le decisioni del suo 
partito, prima di tutto nei 
confronti di obiezioni e conte 
stazioni che vengono dall'in­
terno. cioè da settori dello 
Scudo crociato, è stato Pie 
coli. Parlando a Mantova, 
egli ha detto in sostanza che 
la decisione di votare Perti­
ni, cui infine è approdata la 
DC, è giusta, perché è 1" 
unica che permette di soste­

nere un equilibrio politico che 
oggi non lia alternative. Per 
l'elezione di Pertini. ha os­
servato, passava il « solo pun­
to di equilibrio possibile tra 
le tradizionali alleanze demo-
crai''he e la nuova posizio­
ne del PCI (un equilibrio es­
senziale, senza del quale cam­
bia il volto politico dell'Ita­
lia)». 

La scelta di Pertini — el.e 
e stata, come è noto, mouo 
travagliata nella DC — se­
condo Piccoli non è stata Jn 
espediente, il frutto di vm 
compromesso precario. E S J 
questo il capo-gruppo de chi 1-
ma a riflettere non solo gli 
oppositori interni del suo par­
tito. ma anche il PRI e il 
PSI. e Non possiamo immagi­
nare — dice — die allo sfor­
zo comune manchi nessuno 
dei gruppi politici impegnati 
da sempre sulla sponda del­
la costruzione democratica: 
non vogliamo credere che sia 
incominciato un periodo di 
distruzione di equilibri speri­
mentati e importanti; anche 
perché non ne vediamo, non 
ne intuiamo, a breve tei mi­
ne. nessun altro se non a 
prezzo di gravi conseguenze*. 

Bilancio di un'inchiesta che non riesce a progredire 

I dubbi sulla vicenda Moro 
a due mesi dall'assassinio 

Fallito l'ultimo tentativo di identificare la «voce» - Ignorata la denuncia del vescovo Mincuzzi sugli 
«avvertimenti» al presidente de prima del rapimento - Oscuri i legami tra «fiancheggiatori» e BR 

ROMA —~ L'ultima risorsa e-
ra quella voce sottile e co­
mune che gli inquirenti han­
no fatto ascoltare per radio a 
milioni di italiani: segnala­
zioni a non finire, ricerche. 
discreti controlli, poi è anda­
to a vuoto anche questo di­
sperato tentativo di identifi­
care il misterioso brigatista 
che il 0 maggio telefonò per 
far ritrovare il corpo di Aldo 
Moro. Due mesi ci separano 
da quella sconvolgente matti­
nata. Via Caetani è di nuovo 
piena di corone di fiori, co­
me lo è via Fani, teatro del 
massacro del 16 marzo. Il ri­
cordo della tragedia nelle ul­
time settimane si è intreccia­
to a una ridda di notizie di 
cronaca giudiziaria: arresti, 
interrogatori, inandati di cat­
tura, nuovi nomi e volti che 
allungano l'elenco degli im­
putati, ma i passi che ha 
fatto l'inchiesta non bastano 
a dissipare dubbi e interro­
gativi: semmai li ripropongo­
no. Si sa quacosa sulla « co­
lonna romana » delle « briga­
te rosse ». poco (e quel poro 
neanche sicuro) sui diretti 
responsabili dell'agguato di 
via Fani e dell'assassinio di 
Moro, nulla sui registi di 

questo gravissimo attacco al 
le istituzioni. 

Un mese fa a Bari il 
vescovo Mincu::i. pronun 
dando la suo omelia in una 
messa in suffragio del presi 
dente democristiano, disse 
che «qualcuno* gli aveva 
confessato « nel pianto » che 
Mort). prima di essere rapito. 
aveva ricciuto insistenti 
« consigli » affhìcliè si ritiras 
se dalla vita politica, almeno 
abbandonasse il delicato ruo­
lo che aveva avuto nell'evolu­
zione dei processi unitari tra 
le forze politiche democrati­
che del paese. Quelle parole 
arerano un peso e un signifi 
cato, come rilevammo subito: 
sollevavano interrogativi in­
quietanti. esigevano un'atten­
zione dell'autorità giudiziaria 
che — a intanto risulta — è 
mancata. E' stata una de­
nuncia. insomma, che si è 
persa tra i muri di una chie­
sa, senza che gli investigatori 
la valutassero con la dovuta 
sensibilità compiendo su 
questa traccia accertamenti 
concreti. Ed è grave dover 
ripetere queste cose oggi, 
mentre è trascorso un altro 
mese. 

Anche gli esecutori mate­

riali dell'agguato a Moro fi­
nora sono comparsi nell'in­
chiesta soltanto marginal­
mente. Fochi giorni dopo 
l'eccidio di via Fani la polizia 
riteneva di avere g<à identifi­
cato alcuni elementi del 
commando. Ma saltarono 
fuori nomi come Prospero 
Collinari. Corrado Alunni. 
Susanna Ronconi e altri per­
sonaggi indicati da anni co 
me brigatisti latitanti: contro 
di loro è stato spiccato l'en 
nesimu ordine di cattura. 
mai eseguito. 

E gli altri? Dov'era f-.iita 
l'efficiente e spietata ortjani: 
zazione che .s'curamente are 
va preparato il terreno e poi 
coperto i killer di ria Fani e 
i carcerieri di Moro'.' E la 
« prigione », il locale dove lo 
statista è stato .segregato per 
56 giorni prima di essere as­
sassinato? Sessuuo, purtrop 
/-<>, è ancora riuscito a ri­
spondere a queste domande. 
Inutile ripercorrere la croni­
storia di tutti i tentativi degli 
inquirenti (tanti, per la veri­
tà) finora andati a vuoto. Al 
la fine resta un magro bilan­
cio. 

Sei persone, attualmente. 
sono rinchiuse in carcere sot­

to l'accusa di avere fatto 
parte della « colonna roma-
nu s. delle Bli: quasi tutte, 
direttamente <i indirettamen­
te, compromesse da prove e 
riscontri. /•." nlt fatto jio.sitiro 
nell'inchiesta, che peto non 
riesce a produrre un salto di 
qualità. Il gruppo che ruota 
va attorno alla tipografia 
clandestina di via Pio Foà è 
stato individui.tu in c i rc i 
stanze che restano p>co dna 
re: c'è stata un'operazione 
della polizia andata a segno, 
sulla (piale, però, grava»-» 
ancora dubbi, ombre, incer­
tezza di valutazione. A (pian 
to risulta negli atti giudiziari, 
la stamperia clandestina era 
stata individuata molt-i tem 
pò pr>ma dell'assassinio di 
Moro, sulla scia di un'altra 
inchiesta, quella sull'assa.ssi 
ino del giudice romano lite 
cardo Palma. Ma le ]>erquisi 
zumi e gli arresti sono scat 
tati soltanto una settimana 
dopo l'uccisione del presiden 
te democristiano E a dr.<' 
mesi da (p.ic' delitto nessuno 
Ila ancora .spiegato il perche 
di questo ritardo, o meglio 
del mancato anticipo. 

E' infine difficile valutare il 
ruolo de'> presunti brigatisti 

romani finora individuati. Al 
curii sono accusati di avere 
preso parte direttamele alla 
strage di cui Fani e all'assas 
MIUO di Moro, gli altri a 
vrebbero fatt > da * l-anc'i •<; 
piateti f. I na distinzione che 
si Ixisa MI indizi abbastanza 
labili e clic contrasta con la 
vita * ufficiale » degli imputa 
ti. la magai ir parte dei quali 
si conrxcerano e trainata 
vano (jli .sfe---,! ambienti. E m 
i/uesta contusione sembra 
impossibile mettere fmalmcn 
t(' a 1tr>c i il or-iiìpit e'ie 
lealmente lia partecipilo al 
l'impre-'a e imi va'e. giupn-i 
.senz'altia wu nt"r.eioso, p:n 
coperto. 

Stabiliti i fianeheag'atori. 
dunuue. l'obiettivo più al'-» e 
(lucilo di trovare il fili che li 
lega ai livelli pai o'f' à-'ll'or 
ganizzazmnc clandestina. I' 
n'i>rqaniz:a:ione — ce l'han 
ii-t in.scgn itti ali stessi doni 
menti de'le UH — resa un 
permeabile dalla sua strutti! 
ra a cam;>art unenti staimi 
H'.salirc al nucleo centrale <"• 
difficile: 'inora, vero, si è 
tentato fxirtcndo .s-iltanto dal 
basso. 

Sergio Criscuoli 

Al Festival un'iniziativa internazionale 

Ad Arezzo si confrontano lotte 
e conquiste delle donne europee 

L'introduzione della compagna Fibbi - La realtà della disoccupazione femmi­
nile in molti Paesi - Scambi di esperienze a proposito dell'aborto - Le domande 

Tra ministro ed esperti 

Giovedì un incontro 
in vista dell'amnistia 

ROMA — Si torna a parlare 
dell* amnist ia , un provvedi­
mento ormai da tempo al­
l'esame del governo e solle­
citato da più parti . Giovedì 
prossimo 11 progetto di amni­
stia che gli uffici del mi­
nistero di Grazia e giustizia 
hanno già predisposto sarà 
al centro di una riunione 
che si svolgerà al ministero 
di Grazia e giustizia fra il 
ministro Bonifacio ed esper­
ti del partiti . Secondo Infor­
mazioni attendibili, il prov­
vedimento potrebbe essere 
vara to prima della pausa esti­
va per poi passare all 'esame 
del Par lamento subito dopo 
le vacanze. 

I punt i centrali del dise­
gno sono ormai not i : amni­
stia per i reati che preve­
dono come massimo t re ann i 
ol reclusicne; esclusione dal 
provvedimento dei reati con­
t ro la pubblica amministra­
zione, di Inadempimento di 
contrat t i r iguardanti forni­
ture pubbliche, evasione e 
inosservanza di pena, esclu­
sione del reati riguardanti le 
armi. 

Collegato all 'amnistia, co­
me è ormai consuetudine, vi 

dovrebbe essere un indulto: 
uno o due anni cancellati 
dalla pena, sempre per de­
terminat i reati che 1 condan­
na t i s tanno scontando. Sem­
pre secondo informazioni pro­
venienti da ambienti mini­
steriali. dal benefìcio dovreb­
bero essere esclusi i reati 
cho hanno determinato gra­
ve al larme sociale. 

Queste le grandi linee di 
una normativa che presenta 
molti aspet t i delicati e nella 
sostanza e nella forma. Il no­
do p.ù importante che deve 
essere risolto riguarda il ccn-
testo entro il quale l'amni­
stia e l'indulto dovrebbero 
essere esaminati e varati dal 
Par lamento. Da sempre si è 
sottolineato, dagli esperti e 
da quasi tu t te le part i poli­
tiche. che un provvedimento 
di clemenza non troverebbe 
comprensione se non accom­
pagnato dal varo di altri 
provvedimenti legislativi che 
potrebbero essere raggruppa­
ti sotto la voce «depenaliz­
zazione », cioè esclusicne. non 
più punibilità, di comporta­
menti socialmente non più 
censurati o clic comunque 
non destano allarme sociale. 

AREZZO — Nel pieno del suo 
programma di iniziative po­
litiche e culturali il festival 
di Arezzo ha ospitato un in­
contro delle donne europee 
sulle diverse esperienze di 
partecipazione alla vita poli­
tica. sociale ed economica. Si 
è discusso non solo della cri­
si che investe il continente. 
ma anche sulla situazione le­
gislativa in maniera di abor­
to e di parità. 

Ha introdotto il dibattito la 
compagna Lina Fibbi. « Ci 
auguriamo, ha detto, che si 
ripetano con maggior frequen­
za incontri e dibattiti a livel­
li europeo e internazionale 
tra donne, militanti, espo­
nenti dei più vari movimenti 
che possano fare raccogliere 
la ricca, originale e ormai 
insostituibile partecipazione 
delle donne in tutti i campi 
della vita economica, politica 
e culturale ». 

Questi incontri appaiono an­
cor più importanti, ha prose­
guito la compagna Fibbi. in 
vista di scadenze internazio­
nali quale l'elezione del Par­
lamento europeo. Qual è la 
condizione della donna euro­
pea? Segnata in primo luogo 
dalla disoccupazione. « Sono 
milioni le donne, in Europa 
occidentale, ad essere cac­
ciate dai posti di lavoro in 
nome della riconversione e 
modernizzazione della produ­
zione ». E questo accade meo-

La campagna della stampa comunista 

Un miliare 
sottoscritti 

R O M A — La sottoscrizione 
per l 'Uni t i e la stampa comu­
nista ha raggiunto i tre maliar­
di 3 5 0 milioni 9 2 1 . 6 4 7 lire 
Soltanto nell'ultima settimana 
sono stati raccolti un milia-do 
e 2 3 2 mil ioni. In testa alla gra­
duatoria vi è la Federazione di 
M o d t n j , che con oltre 4 0 0 mi­
lioni è al 5 3 . 5 6 % dell'obiattivo 

F E D E R A Z I O N I 
Modena 4 0 1 . 7 6 4 . 0 0 0 5 3 . 5 6 
Ferrara 1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 5 0 . 0 0 
Imola 5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 4 8 . S 7 
Forlì 8 0 . 8 0 0 . 0 0 0 4 0 . 4 0 
Crema 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 4 0 . 0 0 
Ravenna 1 0 1 . 0 0 0 . 0 0 0 3 6 . 0 7 
Piacenza 2 5 . 2 0 0 . 0 0 0 3 6 . 0 9 
Pesaro 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 3 5 . 7 1 
Cremona 2 2 . 7 5 0 . 0 0 0 3 5 . 0 0 
A r e n a n o 6 . 1 8 0 . 0 0 0 3 4 . 3 3 
Napoli 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 3 4 . 0 0 
R. Emilia 1 4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 3 3 . 8 0 
Bologna 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 3 3 . 3 3 
Como 1 7 . 9 7 8 . 2 0 0 3 3 . 2 9 
Pescara 2 1 . 5 0 0 . 0 0 0 3 3 . 0 7 
V a r e * * 4 0 . 4 7 1 . 4 0 0 3 2 , 3 7 
Biella 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 3 2 . 0 7 
Ascoli P. 2 0 . 0 6 8 . 0 0 0 3 1 . 8 1 
Mantova 4 5 . 7 4 7 . 5 0 0 31.SS 
Grosseto 4 1 . 2 0 0 . 0 0 0 3 0 . 5 1 
V i a r e w o 1 4 . 0 4 0 . 0 0 0 3 1 . 2 0 
Cas'iari 1 8 . 6 0 0 . 0 0 0 3 1 . 0 0 
Bolzano 4 . 6 2 S . 3 0 0 3 0 . 8 3 
Oristano 5 . 2 1 9 . 0 0 0 3 0 . 7 0 
Nuoro 1 3 . 7 5 0 . 0 0 0 3 0 . 5 5 
Belluno 6 . 7 0 0 . 0 0 0 3 0 . 4 5 
Terni 3 3 . 4 9 5 . 0 0 0 3 0 , 4 5 
Aqui la 7 .600 .0O0 3 0 . 4 0 
La Spezia 4 4 . 3 8 4 . 0 0 0 3 0 . 4 0 
Trapani 1 0 . 6 2 0 . 0 0 0 3 0 . 3 4 
Mi lano 2 0 4 . 0 0 0 . 0 0 0 3 0 . 2 2 
Ancona 2 6 . 1 6 9 . 6 o O 3 0 , 0 8 
Arezzo 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 3 0 . 0 0 
Caserta 1 9 . 5 0 0 . 0 0 0 3 0 . 0 0 
Cuneo 8 . 1 0 0 . 0 0 0 3 0 . 0 0 
I ternia 3 . 6 0 0 . 0 0 0 3 0 . 0 0 
Perugia 4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 3 0 . 0 0 
Pistoia 3 9 . 0 0 0 . 0 0 0 3 0 . 0 0 
Prato 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 3 0 . 0 0 
Salerno 18 0 0 0 . 0 0 0 30 0 0 

lo e 232 
in una s 
Taranto 
Tempio 
Torino 
Trento 
Trieste 
Vercelli 
Livorno 
Verona 
Matera 
Siena 
Pavia 
Venezia 
Vicenza 
Aosta 
Frettinone 
Rimini 
Gorizia 
Crotone 
Padova 
Brindisi 
Enna 
Imperia 
Pisa 
Messina 
Teramo 
Alessandria 
Benevento 
Bergamo 
Chieti 
Genova 
Foggia 
Novara 
Parma 
Avellino 
Roma 

2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
6 4 . 1 8 9 . 3 0 0 
2 3 . 7 5 0 . 0 0 0 

9 . 1 0 0 . 0 0 0 
5 9 . 8 0 0 . 0 0 0 
3 6 . 3 1 7 . 3 0 0 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 

4 . 8 2 7 . 0 0 0 
4 . 8 0 0 . 0 0 0 

1 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 4 3 0 . 4 0 0 

8 . 6 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 0 . 1 1 1 . 5 0 0 

4 . 8 7 0 . 0 0 0 
9 . 2 6 7 . 6 0 0 

4 3 . 0 5 0 . 0 0 0 
6 . 3 4 0 . 0 0 0 

1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 . 4 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
: S . 5 7 5 . 0 0 0 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 . 3 0 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Campobasso 3 . 1 2 5 . 0 0 0 
Sassari 
Firenze 
Rovigo 
Potenza 
Palermo 
Lecco 
Brescia 
Udine 
Massa C 
Lecca 
Lucca 
Treviso 
Asti 
Carbonia 
Sondrio 
Viterbo 

6 . 2 2 5 . 5 0 0 
8 3 . 7 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 9 5 2 . 1 5 0 

7 . 0 4 0 . 0 0 0 
1 2 . 8 2 9 . 0 0 0 

5 . 3 4 8 . 5 7 1 
2 4 . 7 7 9 . 0 0 0 

6 . 9 0 4 . 3 0 0 
' 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 . 0 6 5 . 2 0 0 
8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 . 4 7 8 . 2 0 0 
2 . 6 5 0 . 0 0 0 
1 .652 .100 
6 . 0 0 0 . 0 0 0 

mi] 
ohi 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
3 0 , 0 0 
3 0 . 0 0 
2 7 . 9 0 
2 7 . 6 1 
2 7 . 5 7 
2 6 . 0 0 
2 5 . 9 4 
2 5 . 0 0 
2 4 . 1 3 
2 4 . 0 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 0 0 
2 2 . 3 6 
2 2 . 6 3 
2 2 . 5 2 
2 2 . 4 7 
2 2 . 1 3 
2 2 . 0 6 
2 1 . 0 0 
2 1 . 1 3 
2 0 . 5 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 0 0 
1 8 . 7 5 
1 8 . 5 7 
18 .55 
18 .51 
1 8 . 0 0 
1 7 , 6 4 
17 .36 
1 5 , 5 6 
1 5 , 5 0 
1 5 . 2 3 
1 4 , 9 7 
1 4 , 9 1 
1 4 . 8 5 
1 4 , 5 7 
1 3 , 8 0 
1 3 , 3 3 
1 2 . 3 0 
1 2 , 2 6 
1 2 . 1 2 
1 1 . 5 9 
1 1 , 5 2 
1 1 . 0 0 
10 .90 

lioni di lire 
> settimana 

Macerata 3 . 9 1 3 . 0 0 0 1 0 . 2 9 
R. Calabria 4 . 8 0 0 . 0 0 0 1 0 . 0 0 
Bari 1 1 . 1 1 5 . 0 0 0 9 , 2 6 
Latina 3 . 7 5 2 . 1 0 0 7 . 9 8 
Siracusa 5 . 1 9 0 . 0 0 0 7 . 9 8 
Pordenone 3 . 0 5 6 . 5 0 0 7 . 6 7 
Cosenza 4 . 3 0 0 . 0 0 0 7 . 1 6 
Catania 3 . 9 4 0 . 0 0 0 6 . 1 5 
Savona 6 . 2 1 7 . 3 2 6 5 . 1 8 
Agrigento 2 . 1 5 5 . 0 0 0 4 . 7 8 
Ragusa 1 . 4 1 5 . 0 0 0 4 . 2 3 
Caltanissetta 1 . 2 7 5 . 0 0 0 4 . 2 5 
Catanzaro 2 . 2 9 0 . 0 0 0 4 . 2 4 
Verbania 2 . 1 0 0 . 0 0 0 3 . 9 6 
Rieti 6 . 9 5 0 . 0 0 0 3 . 8 6 
Capo d'Or. 5 2 5 . 0 0 0 1 .75 
V a n e 6 . 4 3 0 . 0 0 0 

E M I G R A Z I O N E 
Zurìgo 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 4 4 . 0 0 
Ginevra 6 . 0 0 0 . 0 0 0 3 4 . 6 8 
Francoforte 2 . 8 0 0 . 0 0 0 3 2 , 9 4 
Basilea 5 . 0 0 0 . 0 0 0 2 5 . 0 0 
Inghilterra 3 5 0 . 0 0 0 2 3 . 5 3 
Colonia 2 . 7 6 0 . 0 0 0 2 2 . 0 8 
Belgio 5 . 0 0 0 . 0 0 0 1 8 . 5 1 
Lussemburgo 1 . 3 0 0 . 0 0 0 14 .44 
Stoccarda 1 . 8 0 0 . 0 0 0 1 4 . 4 0 
Tot . 3 . 3 5 0 . 9 2 1 . 6 4 7 

G R A D U A T O R I A 
R E G I O N A L E 

Emilia 3 9 . 8 0 
Campania 3 0 , 7 5 
Marche 3 0 . 3 4 
Trentino 3 0 . 2 7 
Umbria 3 0 , 1 9 
Lombardia 2 7 , 9 2 
Abruzzo 2 7 , 1 6 
Piemonte 2 5 , 4 7 

Sardegna 2 5 . 4 7 
Val D'Aosta 2 4 . 0 0 
Molise 2 2 . 4 1 
Toscana 2 0 . 9 5 
Veneto 2 0 . 8 0 
Lucania 2 0 , 0 0 
Liguria 1 9 , 0 8 
Friuli 1 8 , 4 0 
Puglia 1 7 . 2 0 
Lazio 1 6 . 2 9 
Calabria 9 ,95 

| Sicilia 7 .50 

t re contemporaneamente cre­
sce il livello di istruzione 

L'emarginazione dal lavoro 
delle donne non è comunque 
fenomeno nuovo ed origina­
le. « Ma ciò che è nuovo ri­
spetto al passato, ha sottoli­
neato la compagna Fibbi. è 
il fatto che questa emargina­
zione avviene mentre quasi 
ovunque per la prima volta 
nella storia dei nostri Paesi 
le donne sono protagoniste es­
senziali di grandi battaglie e 
di lotte di emancipazione dei 
popoli ». 

In sostanza i problemi del­
la condizione femminile ed i 
problemi di cultura e civiltà 
ad essa connessi diventano 
sempre più parte integrante 
del discorso più generale di 
avanzamento nella società 
verso trasformazioni profon­
de del modo di lavorare. La 
compagna Fibbi ha concluso 
ricordando che « l 'emargina­
zione produttiva non rappre­
senta soltanto una contraddi­
zione, un danno economico per 
l'intera società, ma anche un 
modo per intralciare e ricac­
ciare indietro l 'avanzata so­
ciale. civile e ideale delle mas­
se femminili >. 

Specificità femminile? * Pal­
miro Togliatti, ha ricordato 
Lina Fibbi. la esaltò come mo­
mento essenziale della politi­
ca e dell'azione del nostro 

! partito. Ciò che non ci pare 
j giunto è che questa specificità 

venga interpretata come con­
trapposizione con il resto del 
movimento >. 

Dopo la compagna Fibbi 
sono intervenute Ilei de Marie 
Wieczock. del partito social­
democratico tedesco. Dolore* 
Calvert del partito comunista 
di Catalogna. Emilienne Bruii-
faut. incaricata del ministero 
dell'occupazione del lavoro in 
Belgio. Madeloine Vincent 
del partito comunista france­
se. 

La disoccupazione quale fe­
nomeno di massa, la carenza 
dei servizi sociali, il proble­
ma della riforma ideale e cul­
turale sono appa ra dati co­
muni a tutti i Paesi europe: 
rappresentati. Le numerosis­
sime donne intervenute nel­
l 'arena Fortezza hanno poi. 
con le loro domande, centra­
to il dibattito su alcuni pro­
blemi ben precisi. Il pnmo ad 
essere affrontato è stato quel­
lo dell'aborto. Alla compagna 
francese è stato chiesto un 
giudizio sulla legge vigente 
nel suo paese per questa ma­
teria. In Francia — ha ri­
sposto Madeleine Vincent — 
la legge dopo due anni «li 
sperimentazione si è dimostra­
ta carente. L'impegno deìle 
donne e del PCF è dunque 
per una modifica del provve­
dimento. volta a rendere 1' 
aborto gratuito e praticato 
nelle strutture pubbliche. 

Alla Wieczock. del partito 
socialdemocratico tedesco è 
toccato invece rispondere sul 
Berusverbot. Altro problema 
dibattuto è quello dèlia dop­
pia militanza, e Le donne co­
muniste devono militare nel 
movimento femminile e devo­
no decidere da sole in quale 
movimento > così a queste in­
terrogativo ha risposto la 
compagna del partito comu­
nista spagnolo. 

AREZZO — Una delle manifestazioni svoltesi al Festival delle donne 

Iniziati ieri in tutti gli istituti 
i colloqui per gli esami di maturità 

ROMA — La « macchina » 
degli esami di maturi tà è fi­
nalmente part i ta a pieno rit­
mo: ieri nella quasi totali­
tà delle scuole secondarie so­
no iniziati i colloqui che in­
teressano oltre 350 000 stu­
denti . Le prove, se non ci .sa­
ranno altri imprevisti, do­
vrebbero concludersi entro la 
fine del mese. 

A viale Trastevere, comun­
que. pomati ì primi £:orn: 
dnficili. M nota hde.^.-o un 
certo ottimismo. « Ho fatto 
un giro di telefonate nei mag­
giori provveditorati agi: stu­
di — e: ha aÀsuurato ieri 

un funzionario del ministero 
della Pubblica Istruzione — e 
mi hanno detto che m tut te le 
scuole, salvo qualche picco­
lissimo caso, i colloqui sono 
iniziati senza problemi •>. Nei 
giorni scorsi comunque molti 
provveditori si sono trovati in 
serie difficoltà; i « rifiuti » 
sono s ta t i numerasi^sinn e 
non fempre si è r.usciti n so 
statuire ì docenti con una 
o»rta facilità 

'• Per 1 lu t !. <•".'.v*.e: r 
scientifici, per gì. istituì: ma 

• gistral. e le .scuole di hn 
} srue — aeeiunee il funz:onn-
j n o — noi abbiamo nomina­

to 12 500 docenti. Ma abbia­
mo dovuto .sostituirne il 30 35 
per cento Le difficoltà più 
serie le abbiamo incontrate 
nelle grosse ci t tà come Ro 
ma. Milano, Tonno. Mentre 
i " rifiuti " sono stat i mini­
mi. qupsi inesistenti, nelle 
zone m a n n e o montane. E 
questo .si .-.piega con l'iniqua 
d iana che ricevono : docenti 
che fanno p i r t e delle coni 
missioni d'esame. Vivere in 
nn.i erande citi.» con 'J IO mi-
l.i lire non e davvero |KV. 
sibilo Nei poMi di in.ire e» 
di m o n t a c n a ci .-.: va i n t e ­
rne «Ha famiglia .. ». 

Organizzato dalla Regione 

Convegno a Milano 
su terza rete tv 

e decentramento RAI 
MILANO - Riforma della 
HAI e emittenti lo.-.ili. IVIM 
lamentazione e rapporti con 
le istituzioni: questi i temi clu' 
verranno dibattuti in una gmr 
nata di studio che ii Consiglio 
e la (iinnta regionale della 
lombardi,! hanno ori*.mi//.ito 
por osjgi nel calminolo. Pre­
sieduta da Lauro Caladio. ia 
giornata .si articolerà su tre 
relazioni: la prima, di d'as­
sessore alla Cultura Sandro 
Font.ma. si occuperà del « 11 
ruolo della Regione e deilh 
Enti locali nel decentramento 
e nel piano di investimento 
triennale »; la seconda rela­
zione. sui ruolo della sede re 
gioitale RAI-TV verrà svolta 
da Pio IX' Berti Cambini. 
direttore regionale della RAI 
TV: il ni<iÌo e il contributo 
delle forze sociali, nel quadro 
del pluralismo istituzionale e 
culturale, alla terza rete co 
stituisce invece il tema sul 
quale parlerà :1 ton-auderc 
Roberto Valimi. 

A proposito della 3' rete c'è 
da registrare le polemiche 
prese di posizione dell'Aspo 
ciazione autori cinematogra­
fici e del sindacato degli at­
tori. Ambedue le organizza­
zioni criticano la decisione del 
consiglio di amministrazione 
della RAI di escludere, alme 
no nella fase di avvio ' le pri­
me trasmissioni della 3- rete 
dovrebbero cominciare il 1 
maiZiZio '7'.)) la produzione d: 
film, telefilm. seenoL'-liati in 
pronrio por ì qual: sono pre 
Visti . I I i \ e ( e . s . i ' tanio 1 .1' q 1. 
s 'o i- ;1 no!» „r_i.o A _IM l . / . ' i 
delle due ns<-o<":n7.o*i: questi 
tervieri/.i ì-titu/.on i!://a la .-* i 

b.iitcrnità culturale della nao 

va rete e mort ilici la neon a 
e la .sperimentazione culturale 
televisiva nel campo della prò 
.sa. 

• • • 

Qualche novità |H r quanto 
riguarda il i anone televisivo 
Dal prossimo anno aumento 
ra. probabilmente, di un veri 
tosimo: è la conseguenza di 
un d e n t o governativo che 
rincara d< 1 30"<• la ta-sa d. 
concessione. In s ide di coni 
missione .solo il PCI si è prò 
nunciato contro questo aumen 
to 

Sergio Reolon 
segretario 

della Federazione 
di Belluno 

RKLLUNO - i l Comitato .'. 
dorale o la Commiss ione te 
derni- ti: controllo della P'c 
dora? oi ie di Bel luno h a n n o 
e le t to .segretario provinciale 
il c o m p a g n o Sergio Reolon 
Al compagno Sandro IX' Tot 
fol. elio per die< i anni ha d! 
retto la Fedoni / ione , il coni. 
ta to foderato o la Commis.Mn 
ne di controllo h a n n o o.spros 
sn il loro vivo noono.^cimen 
to o la . it imi per iì prezioso 
contr ibuto olio ha flato alln 
svi luppo del partito e l'augu 
n o di un proficuo lavoro 

1 deputiti comunuti tono 
tenuti *d citere preteriti lenza 
eccezione «111 teduta «ntimcrl-
dijnl di giovedì 13 luglio. 

IL DIBATTITO SULLE RADIO E LE TELEVISIONI LOCALI 

Di pubblicità si vive (ma si può anche morire) 

Claudio Repek 

"S«l -in» inli-rvonlo jl -l'ini-
n.«rn> della l-egj l u / i o i u l r 
dolio roo|uT.i!ive o inutili- t i -
nulo-i rorontoiiu-nlr Jil Arir-
r i j -ni tonu « Di-mix"rJ/M 
iloH"infornu/if>tio e phirjli-
*mo rjilif>lolc\i-i\<> >>. M J - - Ì -
nio Pini, della «orione infor­
mazione tiri I\*"l. -ivrvj ri­
badito lo note po-i/ ioni ili 
recente a.*?unte «lai MIO par­
tito per quanto anione ai mo­
di di finanziamento dello o-
mittenti rjdioIe!evi«ÌTe locali, 
o cioè la volontà di farle di­
pendere e*elu-i% amente darli 
introiti pnhblieitari. e aveva 
mo«*o delle «ommarie aecu-e 
di * a'«i-leniiaIi*mo » e — per 
mi«terio*e rasioni — di « *o-
\ iet i*mo * nei confronti della 
diver-a impo-lazione avanza­
la al riniardo nella prima 
•lolle relazioni inlunlutlive al 
«eminario. 

A distanza di qualche cior-
no. e probabilmente sollecita­
to in rio dall'autonomia di 
orieT*t3»r-*n!o dimo-trala nelle 
corr-i- *>-' .'' d^| rire-pro'i.len­
ti: •!•'.;* Lc;.t. I m ò r r t c Dra-
fr ••• , ,*j.'- 1>V.I Pici è tornato 
a Ir*» -•• «io;! _« momento in 
ni» .»r.j- t rn!. i '!o -io>ar*o «ni-
1"'«••»•// .i .ìorjfiil i di aprir-
«i pos";:-,,,if.f-j'- i *i*.niifica-
l i \ e n \'ik. Alferma infalli. 
in accori.o in n ò con il com­
pagno \ a lenza, che « le emit­
tenti locali non dovrehlroro 

rersi-r-i i « oiiiiinicimi ule -ni" 
-lilla piilihlirilà locali-, p ' i -
rlit' vi -ono dei valori cultu­
rali uri iu»--a:; i riti- non 
I ono r-M-rc rcnuiierriali/-
zati. In altre parole \ i i- il 
ri-chio elio, affidando-i -olo 
a d i ri-or-a della pubblicità. 
vinca il me- -az i io di più ha--
*o livello o l'oiicopolio più 
forte finanziariamente: ». Più 
in scneralc. con-lalando elio 
» -ul c o m r s n o (di Aricciai 
ale^ziava un interrogamo: I» 
lef t e di rezolamentazione: del­
le radio e TV locali con«en-
lirà la «opravvivenza della 
masrior parte o di tutte, op­
pure av-vierà la na-rila di al­
cune catene a carattere oli-
copoli'tirn? r. Pini afferma 
anche che « que-to inierToja-
tivo conteneva dei caratteri di 
novità perchè fino ad ora *i 
era <ernpre pennato ad una 
contrapposizione tra «ervizio 
pubblico Rai e l'evenluale pe­
ricolo di oligopoli: ma non 
*i era abbastanza rifletluto «ni 
raptiorto tra fli o l i eopdi po«-
?ibih * le emittenti Toramei. 
te ?<v.»ìl ». ì:. -.*-, :o'i è po­
ro .{ijiurfo ne"'» *«r-'.» ji-»1-
no àf . t •.••'<••_ repi-tr' •< iti 
arìì ->io :Ii ..•«d>'> «K l i . R"-
pi ''.'/'.n i i , ' - . con Ir.i.'-I 'fi-
za nijtiirtie.». t iTi? *«»fr"' 
che • ri d'.-i-.bs.n-"; ..'««ere die­
ci o j | m.*»-imo \eni i i ud­
ienti locali robuste e pr«. 

f i - - i o l l - l l i f 1.1 I f . l j f. 

Pini .iu-pn .i ani In- — pur 
in un sii i i l i / io iirll'iii-ioiiir pe-
-anli-mc-JlIe negativo noi con­
fronti di ila Hai — una ter/a 
rrti- Ti « ro-iruita e prcvi-la 
conio ima -trullura di «orvizi 
pi-r le i niititriize locali a sca­
la ri-sioiiale ». alla quale po-
!n libero ricorrere «proprio 
quelle emittenti culturalmen­
te più qualificale d i l l e quali. 
nel c o n i e j n o della I,cza, *i 
è temuta la «parizionc a van­
taggio desìi oligopoli ». 

Si delinea quindi, «otto que-
«ti profili, uno «pazio di po»-
«ibili e intere-*anli conver­
genze con le propo-te avanza­
to ai'lonomamenlr. e con uni­
tà interna fra le -ili- compo­
n i m i . dalla Li ;a di l le ooo-
pi-ralive. 

Meritano perciò di noti ve-
nir raccolte le mirili ro-r quan­
to prele«tiio-c //on/m/oi nei 
confronti dei comuni-ti che 
ccHtellano altre parti dell'ar­
ticolo di Pini, per «pintore 
invere più oltre un confronto 
e an dialogo rhe. ÌC «vilup-
p*ti corrt "amento. po«*ono 
M«I.Ì .re •"rnllno'i. In pariico-
. jre Pie,..?- li ve.::r eviden­
zi-». :'. t ••-«'itraiìdi.'ione in 
-ui ;'*nf.ia i-:.drre l'è»ponen­
te .'••". . . . . . . Tanto più d i e »i 
tra' .it i. in contraddizione 
• ho, i: • non fo«-e involuti!** 
r..«. |.«..reb!it far pen*are a 

un .ii i ojl i i i i i i i lo .olo -trinili li -
tal'- il. Ili- projio-ii j \ . n i / ili 
Ii( I «emiliano. 

**i ira dello, rulla prima 
relazione inlrodutliva — e lo 
riportava con prii i-i<>ne Lino 
l'ami nel MIO - irv i / io •••II* 
li unii' — fili- m un ollii a 

di -i-li ma radioli l ix i - i \o l in-
'esra'o » «- con compii uinila-
rir!.i fra monn'iiti puhMiri. 
momenti a r ib ianza -••< ial<-
e liiomeiili privati, la Ita i r 
rbiamata a un profondo mu­
tamento di ruolo «• a un'in-
tt-n«ifirazio!ie del proci-.-o ih 
r-forma: uni (lai in-omma 
che *ia nel pieno tirile pro­
prie potenzialità e che allut 
• ia !a III rete leli-vi-iva «I.I 
la IV radiofonica, rapace di 
ricoprire il ruolo i he le rom­
pete di uia.-iniri iti'lu-lr. i 
culturale del Pae- ( . di funse 
re ila ;em rate -Imitar • di 
«t-Tlizio per le < millenli loca­
li ed offrire loro linimenti 
aili-suati a ron-enlire il per-
lezii imenlo ih fini di « ulililà 
Miciali- ». Inollre nella rela­
zione -i era in.i-Iilo -ull ì ne-
re*-ili di nua resolamcniazio-
ne le;i-lativa non meramente 
re-tritiiva. ma contenerne an­
elli- * -anzioui |io>ilivi> »: ìs-
li da controhiLnriarc l'inter­
na logica ohcopoli i l ira della 
pubblicità e il MÌO effetto di 
appiattimento commerciali' ih 1 
programmi e da invertire I.. 

Ii-iiib u/a — ili' •' «Tiibr ila 
•iii'o,.i p i i t . i l i r . ut] i||-i suo 
di !• j . ' pri- , ni.it.. .lai mini-
ileo ' ,nl | . . l l i — jij .II ri Ilari 
-i nrji ali ima ri -i-lenza ailra-
Vir-o I iiilr:i.i/ | . . i ie i mi.tenti-
quoliiliani. Ja Ira-po-i/ioii< an­
elli- »ul m i m o terreno radio-
li l i-vi-no di-; siuppi editoria­
li dominanti. 

Al fisuardo »i erano pure 
avanzate air une rourrele e-
•emplif trazioni relative a 
pcf-ibili forme di impi »i>> 
della Kai; un m-ieii.e ih mi-
•ure miranti non ad una rul­
limi a-it-tila. ma a un.ì rivi-
lahzzazione i_- Ira-lorrnj/ion.-
democratica del iiirn.ito dell* 
informazione, le quali tulle. 
pero, pre-oppongono non un 
indi bnlinicnlo finanziario del­
la I{-ti e più in s. nrrale de­
sìi -Intuii liti pubblici in que­
llo «etiori. ma al rimirano 
un loro poti n/iamonlo. Il 
punto «ul i|uale Pini dovreb­
be allora interrniar-i è que­
l lo: con quale coerenza può 
dir-i d'accordo con le prandi 
linee della p r o p e l l i l a trac­
ciala. e poi richiedere un con-
sedimento -e non una ridu­
zione d i l l e .Mirate finanzia­
rie clelh Hai? 

Edwin Morley-Fletcher 
Responsabile per i proble. 
mi dell'informazione dello 
Lega nazionale coopermtite 

* I », 

http://26.169.6oO
file:///enii
http://ni.it

